
GIUNTA PROVINCIALE DI BOLOGNA

Seduta del 10/06/2014

Presiede la Presidente Della Provincia Draghetti Beatrice

Per la trattazione dell'oggetto sotto specificato sono presenti:

PRESIDENTE DELLA PROVINCIA          DRAGHETTI BEATRICE

VICE PRESIDENTE                                        VENTURI GIACOMO

ASSESSORE                                              CHIUSOLI MARIA

ASSESSORE                                              MONTERA GABRIELLA

ASSESSORE                                              PRANTONI GRAZIANO

ASSESSORE                                              BURGIN EMANUELE

ASSESSORE                                              DE BIASI GIUSEPPE

ASSESSORE                                              PONDRELLI MARCO

(*) = assente
(**) = assente giustificato

Partecipa il Segretario Generale DOMENICO MARESCA.

DELIBERA N.223 - I.P. 3548/2014 - Tit./Fasc./Anno 16.3.1.0.0.0/3/2011

SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA COMUNITA'
SERVIZIO CULTURA E PARI OPPORTUNITA' - ISTITUZIONE VILLA SMERALDI
U.O. AMMINISTRATIVA (SERV. CULTURA)

Proroga al 31.12.2014 del Protocollo d'intesa tra la Provincia di Bologna, il  Comune di Marzabotto e la 
Direzione Regionale per i Beni Culturali  e Paesaggistici dell'Emilia Romagna/Soprintendenza per i Beni 
Archeologici  dell'Emilia  Romagna  per  la  valorizzazione  del  Museo Nazionale  Etrusco  'Pompeo Aria'  e  
dell'Area archeologica di Marzabotto. 



Oggetto:  Proroga al 31.12.2014 del Protocollo d’intesa tra la Provincia di Bologna, il Comune di 
Marzabotto  e  la  Direzione  Regionale  per  i  Beni  Culturali  e  Paesaggistici  dell’Emilia 
Romagna/Soprintendenza  per  i  Beni  Archeologici  dell’Emilia  Romagna-MiBacT per  la 
valorizzazione  del  Museo  Nazionale  Etrusco  "Pompeo  Aria"  e  dell'Area  archeologica  di 
Marzabotto. 

LA GIUNTA

Decisione

1. approva1,  per  le  motivazioni di  seguito esposte,  la  proroga al  31/12/2014 del Protocollo 
d’intesa tra la Provincia di Bologna, il Comune di Marzabotto e la Direzione Regionale per i  
Beni Culturali e Paesaggistici dell’Emilia Romagna/Soprintendenza per i Beni Archeologici 
dell’Emilia Romagna-MiBacT per la valorizzazione del Museo Nazionale Etrusco “Pompeo 
Aria” e dell’Area archeologica di Marzabotto, sottoscritto in attuazione della delibera della 
Giunta provinciale n. 282 del 28.6.2011 ed in scadenza il 30.6.2014; 

2. dà atto che la proroga è finalizzata al proseguimento della collaborazione istituzionale così 
formalizzata e alla continuità delle attività e dei servizi culturali posti in essere per l'anno in 
corso; 

3. dà  atto  che  dalla  proroga  non  discendono  riflessi  diretti  o  indiretti  sulla  situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente; 

4. dichiara il presente atto immediatamente eseguibile.

Motivazioni

Alle Province competono funzioni di programmazione e valorizzazione in materia di beni e istituti 
culturali - archivi storici, biblioteche e musei – nonchè di programmazione delle attività culturali, 
come previsto dalla normativa nazionale e  regionale2.
Nell'ambito dell'attuale mandato amministrativo, la Provincia di Bologna esercita, d'altra parte,   un 
ruolo  di  coordinamento  e  di  raccordo  culturale  territoriale,  definito  a  livello  istituzionale  nel 
"Protocollo di intesa per la realizzazione di un sistema distrettuale per la cultura"3.

Nel territorio del Comune di Marzabotto è presente uno dei più importanti complessi archeologici 
della Regione – il Museo Nazionale Etrusco “Pompeo Aria” e l’Area archeologica relativa – in 
consegna alla Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia Romagna-MiBacT. 
Rispetto a tale importante complesso, già da diversi anni è attivo un rapporto di collaborazione con 
il Comune di Marzabotto e la Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici dell’Emilia 
Romagna/Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia Romagna.

Si  è  pertanto  consolidata  una  stretta  collaborazione  per  la  realizzazione  di  iniziative  di 
valorizzazione del patrimonio culturale del territorio, che hanno visto la partecipazione anche del 
Museo Pompeo Aria e dell'Area archeologica, quali per esempio le rassegne ArcheoloGite e Sbam!, 

1Vedi l'art. 48, comma 2, del decreto legislativo del 18 agosto 2000 n. 267 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali"
2  Vedi:
- il decreto legislativo 267/2000, art.19; 
- il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio ai sensi dell'art.10 della legge  
6 luglio 2002 n. 137”
- la legge regionale 14 marzo 2000, n.18 “Norme in materia di biblioteche, archivi storici, musei e beni culturali”, 
- la legge regionale 22 agosto 1994, n. 37 “Norme in materia di promozione culturale”, art. 6;
3 Approvato  con  la  delibera del Consiglio provinciale  n. 59/2012  I.P. 5963/2012 e prorogato al 31.12.2014 con la 
delibera della Giunta provinciale n. 139 del 8.4.2014



la Guida ai Musei del territorio, l'ArcheoMappa bolognese,  il Festival della Commedia Antica.

Tali  accordi  istituzionali  sono  stati  formalizzati  e  rinnovati  fino  all'ultimo  Protocollo  d'intesa, 
sottoscritto il 22 giugno 20114, nel quale la Provincia si adopera, in particolare, per:

-  sviluppare,  in  coordinamento  con  la  Soprintendenza,  la  programmazione  degli  spettacoli
   organizzati nell’area archeologica in collaborazione con il Comune;
- inserire le notizie riguardanti museo ed area archeologica nei materiali informativi e nelle attività
 di  valorizzazione  promosse  nell’ambito  del  Sistema  Museale  Provinciale  e  della  promozione
   turistica;
- sviluppare, in accordo con la Soprintendenza, attività di valorizzazione del Museo e dell’Area
   archeologica.

Anche per il 2014, verranno realizzate alcune attività - in particolare il Festival della Commedia 
Antica  -  nell'area  archeologica  di  Marzabotto,  con  il  coinvolgimento  organizzativo  del  Museo 
Pompeo Aria: tali iniziative rientrano nella programmazione dei Distretti Culturali, coordinata dalla 
Provincia di Bologna, ma non comportano oneri di spesa a carico del Bilancio provinciale.

Ciò evidenziato, nelle more del passaggio istituzionale all'istituenda Città Metropolitana5, al fine di 
garantire la continuità delle attività e dei servizi culturali posti in essere ed in fase di attuazione per 
l'anno in corso, si evidenzia l'opportunità di prorogare al 31 dicembre 2014 il Protocollo d'intesa in 
oggetto,  in scadenza il prossimo 30 giugno. 

Tale proroga non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul 
patrimonio dell'ente.

Si ritiene infine opportuno attribuire al presente atto l’immediata esecutività allo scopo di assicurare 
il  regolare svolgimento delle iniziative culturali  già avviate  e che si  sviluppano con particolare 
intensità nel periodo estivo.

Pareri
Si sono espressi favorevolmente6 il Dirigente del Servizio Cultura e Pari Opportunità in relazione 
alla  regolarità  tecnica  ed  il  Segretario  Generale  in  relazione  alla  conformità  giuridico-
amministrativa del presente atto, parere e dichiarazione in atti. 

4 A seguito dell'approvazione con la delibera della Giunta provinciale n. 282 del 28.6.2011
5 Vedi la legge 7 aprile 2014, n. 56 "Disposizioni sulle citta' metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di 
comuni."
6 Ai sensi dell'art. 49 del D. lgs. n. 267 del 18/08/2000 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali”.



Messo ai voti dal Presidente, il su esteso partito di deliberazione è approvato all'unanimità con votazione resa  
in forma palese.

La Giunta, inoltre, stante l'urgenza del provvedimento, all'unanimità

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, IV comma, del T.U.  
18.8.2000, n. 267.

omissis

La Presidente Della Provincia DRAGHETTI BEATRICE - Il Segretario Generale DOMENICO MARESCA

La  presente  deliberazione  viene  pubblicata  all'Albo  Pretorio  della  Provincia  per  gg.15  consecutivi  dal 
12/06/2014 al 26/06/2014.

Bologna, 11/06/2014

IL SEGRETARIO GENERALE 

Documento  prodotto  in  originale  informatico  e  firmato  digitalmente  ai  sensi  dell’art.  20  del  "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.L. vo 82/2005)


